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BUON ANNO! 
• Con il prossimo numero il Paese 
entrerà nel suo settimo anno di vita. 
Ogni ritorno del nuovo anno ci i-ad­
duce alla mente il ricordo delle vi­
cende e delle lotte sostenute ed il 
nostro pensiero si conforta del do­
vere inalterabilmente compiuto. 

Quale il Paese naoque, tale è, som-
,pre.fid9 ai principi! della democrazia, 
sempre fermò-negli stessi propositi. 

Noi non meniamo vanto delle vit­
torie conseguite ; ci rallegriamo piii 
ancora di essere sempre stati' com­
presi, di aver trovato, stempra aperto 
l'animo, sempre prontsl e fedele la 
confidenza degli udinesi e dei friu 
lani. 

Quante' cose' ci 'si 4"jtarono in 
torno ! 

Furono,usati e reietti.Uitentati ed 
intensificEiti, rinnegati 4 ripresi si­
stemi'di, lotta e lottatori .jLa violenza 
ripetè con l'ingiuria quello ohe l'in­
sinuazione aveva nàormorato, giornali, 
sodalizi, oor.ruzione,'scrilii e falsari 
mutarono vece e figura ad il Paese 
oontiiiu'ò 'inalterato per ik sua via, 
sicura di - quello che non Ipotrà mai 
esserJli tolto; la fede npi destini 
trioimli della democrazia 

L'ITnione dei partiti popolari ci 
ebhefej.pi "avrà- amici fedelil anche se 
,hakotuto costarci o ci costerai qual-
,oWfmarezza immeritata. E biò senza 
• mi reclinare dai ptiuoipi «ella de-
mprs^zìa radicale,- di cui n^ alUetta-j 
minti, uè tiniori ci saprebbero dìsto-
ghr;e. ," • 

knohe quest'anno quello-che ac­
ci le nel paese conferma la santità 

' d le battaglie a cui dal nostro posto 
p 'tecipammo. 

Lie inchieste • di Palermo, di Oa-
tiia, di Benevento, di Napoli, sono 
-h continuazione dell' opera divina­
ti je di risorgimento' a cui Cavallotti 
pie per pritno .la mano. Esse, la fe-
,ca_d.a opera degli scioperi,, le nuove 
jespntinue conquiste pofiolari, rive­
li Oifa'Ti'ecessità e la'nobiltà di un'o-
'pa epu'ratricG e redentrice insieme. 
,lajagiâ j,];i_uità ininterotta di fatti: il 

, r ?egiio conseguito all\ostruzionismo 
• p ma,', le lotte per le libertà pubbli­
ci prima ancora, la questione mo-
r 3 prima di tuttociò ; riyerà,'''iiio3tra', 
L via" seguita' dal pensier'^' ,de]î ò(?Ì̂ '' 
t) ohe .si trasse dietro, vinto., o.fim-
r'ato il sentimento nazionale. Q'ue-, 
s via il Paese-la, percorse'tutta;, e 
j ) 'dirlo séiizài.; 'Ostent'à'éipiie', pdrcl̂ è 
è osa notai.'.'anzi .vèdii,tsl,'"Aà tutfi. 
r questó'̂ ilrjPdèSfi; vides^èttipre con-
ctrare CQntjTo di ,80 ogni, ?|brzp ; si 
. \ e d'intorno e. sopra tanti congiunti 
e ati che gli attribuivano l'orgoglio 
e considerarsi qui come il solo ne-
lio di ogni reazione.' 
)a queste alte ragioni, non da 

pole contingenze, come piccola 
§;le può illudersi di far credere e 
cJere, derivarono il consenso pub-
bo e le conseguenti vittorie, 
. j ' ultima .delle quali mise la de-
urazia udinese a capo dell'ammi-
I .razione • comunale. Oggi Udine 
1 l'orgoglio di essere amministrata 
«•etta dai diretti rappresentanti 
e popolo. Contro di essi si • Usano e 
E useranno 'iiensure e sospetti, ori-
<ie coperte e palési: sono le liió-

desime arti che il Paese ha rilevate a 
che ha da tempo imparato a dì-
sprezzare. Là popolazione nbstra non 
si lascia vincere da declamazioni o 
da simulate apprensioni, da ^furiate 
o da ipocrisie, è eminentemente os­
servatrice e giusta, Segue' il ragiù-
namentio ed attende ai fati;!. E la 
nuova' amministrazione già 'cop, là 
riorganizzazione degli studi, ooji,il 
riordinamento dei legati sciagurata­
mente gestiti, con il migliorato-trat­
tamento ai pili pòveri e più benemè­
riti dipendenti del Comune, ha flol; 
l'opera uguagliata l'aspettazione, OoSl 
es.4a rispose a ohi la voleva più' ti­
mida; con il rigore del bilancio, ohe 
perrnotte frutti maturi, risposò a co­
loro che la vorrebbero dissennata ed 
improvvida. 

Il Paese, giustamente, licenziando 
al tempo l'anno 1901, parla della 
nuova amministrazione' òhe segiia 
l'apparire alla responsabililèi. del po­
tere della democrazia udinese e ne 
rappresenta le migliori sperauze. 

Speranze che in nessuù caso po­
tranno mai essere deluse, poiché non 
è l'acoidentale successo degli uomiijii 
che le alimenta, ma la coscienza del 
popolo che vuole e, sa essere lui con 
i suoi rappresentanti veri ohe vivono 
con lui ' e di lui e che egli sa bòne. 
riconoscere, ' quegli che governa , sé , 
stesso. , ì(. Paese 
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„ Semestre „ 8.00 
Preghiamo quei pochi- abbonati che si 

trovano in arretrato coi -pagamenti, di-
•voler ai pia. presto fard tenere l'importo 
che oi è dovuto. ' L'AmmlnlstrazIona: 

UN PO'DI TUTTO 
(contraccambio al Giornale M Udine) 

U^ (giornale di Udine di martedì oi ha 
dedicate tre, buone, ooloune , di' prosa sgarra 
di,....^ gieinme. J n a . strenna p^talizia di 
qualobe'.pesfa;' certo, (^nanto,il t^-adizionalB 

^ capitone, l ' ', , ,, 
'Ma! in compenso la^polsmio'»: è abbastanza 

Birioerà-; 6 qnan,db ,non si h,a ,da fare con 
mentitori , di mestiere, si può rispóndere, 

jB si, rieppnde. volentieri. , ,' ., 
' ,G?e?»}»ej'e _,oóii liii .tanfi altri, .hanno 

fattp, aMbeJ i,ii| bucjna , fede, delJ',iv-T6d6i}-
tismo è 'ai\t^rj,fc6. altra cose,, un pó'óbiuo 

'ciò ,9}ie ì,pr^jà'^,j^^t;no']fatto ilei,,oristiane-
smio'. ! • ." '., ,|",,!, '. ' ','" „",,' 
".Jlî n'fip 'l'atto, ùiia.specie dij,monopolio, di 

un seiifcinieafcb, di 'una tendenz'à ' geiierbsft 
del p,i?polo italiano ad .uso e opnsamo 4s"e. 
loro ob'ie?oole, mQUBr,oliiobe', infligge;idu la 

"soomunròa agli spiriti liberi ohe ,non hailno 
bisogno di uexta, professioni'a di certe eon-
sàcraxiom per sentire italianamente. 

Ma, don buona pace di giemme e di, 
quanti la pensano ooipe lui, noi siamo e 
saremo sempre tra coloro obe sentono e 
non professfino V irredeutisrad e ohe alle 
mascherate, alle r̂ Maj-flnioWfl̂ e,, contrappon­
gono l'ard'ente brama d'ufta prossima anione. 

Lieti, lietissimi di essere, ooisi 'oómptesi 
dalla gioventù demooratioa, triestina la 
quale — come appunto ricorda il Giornale 
di Udine — in occasione dèlia vittòria e-
lettorale dell'paor, Q-irardini,, gli inviò un 
caldo, entusiastico saluto. 

Noi non siamo i preti dell' irredentismo,-
ne sentiamo invece tutta la, religione ; 're­
ligione intensa, austera, nemica, delle oon-
frjitarnite e delle,chiesuole.ab* ^P^ua con­
ciliare l'iri-ed^tttiamo cio:|J»'liripli,oè «illeaa?;a 
> ohe spstenpero^' 'seoapra.i'gpve^im.fàji^tcìrì' 
'di èàsa,'' 

> Oeròo, il nostro .depuliato, non -è mai 
sÉato di questi e paróla, ^'s^óotóo; giemme 
nî tt é mai stato iiTedenÈis'ta'. , , _ 

iB il 'Paese ? Nemmeno. .Potremmo ripor- ' 
tate î iri dei brani sooÈfettttti per i signori [ 
irredentisti della. oonfrater'nitai'''pótì'6ilihioi 
ricordar loro òhe 8dt1!'à''i "Orispi ed i Pel- | 
loBX' dal loro attorei le oórrispfmidénsie'da 
Tjfieste pia fiere'' di'"iiàliariìtàj ~f "* %^^^^^ ', 
'p.ontiro. quegli infausti èóy^rtti/~",iéi''p!lb-j 
blioBv'ano in Udine sul Paese e trovavano ; 
largo óonsenso' popolare,-quelfoonsenao òhe ' 
rifnggiya dalla, commedia ttell' tfr^dentÌBtttp • 
<iél Giornale 'di ^Veline. ' ' '.-.',','"•. 
, Si, nói scrìvevamo, parlando di quel,tale. 

m'éàetitishio e di,'quei tali !>rè^éWe"|??!',., , 
," Èssi si fanno ora, t tutori dell! italianità,., ài ! 

THoata dopo avere, iniifesd di ausata' itftjianit|,, i 
per ahhl esaltata' tm'aUean'/ìft fatta pe>* flai'diaài -
stioi in odio al aentimenlo 'naaiohale ;' uà' alleanza 
ohe ei uostó miiion! eroiiiardij por,,<ionpeg.«s;iza. 
della nuale 6 dell'orientamanto dato alla poUtioar 
italiftim, ài'bandi un» scuòla'ai'iiaio alla Fcanoia,,) 
odio ohe ei «ostò pid oafo anoora dalla ;dU'etta ' 
oons6gtòu*a- ABAÌ itìfaiiati' trt,ttè,tì-, ' uù'-alleanaa . 
infine ohe aott;cI risparmiò niai nesuBci», «milia-' 
aiofto e, nessuna irrisione sino agii p|tlnjl fatti M ' 
Éiva e elio allontanò sempre pia Triesti) é,Ttento 
;dalln pilitia I,', ' . . . . . i ' . ' .' 
' BocoIpKe il Giornale di 'Vdine,' sapeiido • 
bene qf^sfe boae ohe più. volte abbialino 
scritte Sul Paese; afifetma 'ohe il ' nostro 
giornale* i spésso anzi oo'inbatte'*a ' l 'irre-
'dentisfn'o e gli irredenti i>. 

Oome rispondergli? Obn una carezza'o 
' non plaftoato 'òon ubo di qiJEÌgli scatti vi­
vaci ohe'11 Giornale di Udine, nella sua 
i'mmen'sa generosità, trova di bpmpatire — 
óome'bà 'dettò' ^iórnt'fa '-^ anéhe belle di-

.'sóiibsiónS pirlamentaVi'? 
• ;' Dunque abbiamo detto : Ò imbeolUitk o 
'maiaféde'e'i nostri nervi 'iaon 'ó'entrano 
per nulla.' ' ' ' 

• ' . . » = 

. ,., , 1'* ,, 
j Di tutto il reato facciamo graaia.al Gi'or-
«ató.'Wme.ed.al,.lettoni ,. 

'.ITtìa 'oosà, flolft.soggiungiamo.i — I l buoh 
giemtne chiude ,il .suo lungo articolo di­
cendo'che.'non; pretende di a-^erpi oonvinti 
perchè.: « il Paese è compilato.' 4» persone 
ohe vogliojio. aver sempre ragione, special-
.mente poi quando-potrebbero axer torto». 

. Dal, posto , dove è. ritornajio fiiemnie col 
valido aiuto del iftasse e appnhto perohèili 
Paese non- -ayeya .torto, quest'affermazione 

.di giemvjte è-perdo meno, ingenerosa, ,No,( 
caro giemme'. il-,Paese non.v.uiJjUsave'r sem-: 
pre ragione, ma ds.1 1896 jn,iqc(er';l,''ha sem­
pre avuta. Sfogli un po' la nostra raccolta 
e vedrà. • ' ; - J\ 

M. 'U['ei?on.a>' 

Dunque il Trivukió, no. Lo 'iiiì^e' in sodo , 
•' Anzi lo éoùfermò tutto il prooeBSo. • ' ''' 
.. Se delitto oi fu, non fu commesso • •'•] • '"•' 

Neil'innoo,eut6 .trattoria del C/iipjìi?. ; . . •.-!•( 
Tutti ignorano tutto ed io ne godo ' ' 

Per la ,Gliusi,ìzia ê -V accusato istosso.. 
lira,>nii-'doman'aof"'a cotae,'od'ih'cHó mofliJ; 
0 ohi commise mal l'orrendo eooesjo ? • 

Ah, scali*» -PoHzia,'- ohe illuminarti 
' Con oerit' ooohi -dovevi e no'tt (fai lume, ' ' • 
, La. chiave liei .mistero io Togljo, dirti, ,'..•,.,, \ 
Questa iiictnta' clie éeppe il jraal -'óostum'e, \ 

,. . Si uccis0,.iei q̂uftrfcòj'prose i au&i tjaarti ; • , - • 
. , E d%.ss.,«tessa li buttò nel fiume,.,- i ,. ,, 
.. ' . ,,„'.-'•• /'• . , . il j.i . * w % V . 

, . , . . ' j , , ' " . ', .\^\^ì ', ' 11' 'j.«.i"«i' ' I , ' ' j I , 

La leggo, testé votata;'%llft,.Oamera,;Sta-
tuisoa in aine-u generale liii'l'oOs.titu'zione di 
un Ufficio''dei lavoro B''di'"^tìh' Consiglio 
del lavoro, m a i particolari jsono riservati 
al regolamento. Per 'cut ora sì ' sa ohe a-

'vremo alla fine'quésté due''istituzioni,'ma 
si ignora in̂  ,".qual modo' le',medesime 'do-

' vranno' poi 'attendere all'esaurimento del 
loro'mandlito e quali' saratìno-'i pir'tiooiari 
precisi'•'di' queéto 'ma'ndatoJ'Ohe 'là'' leg^^e 

'-dettfmina sbitkìiÉo iti'lin^ii-generale. 
Sembra però dalle relazioni 'e dklle pub-

'blioazioni, pili o -mfetò ùftìoi'ali,' òhe il si­
stema 'preso'a modello sarà quello del 
Belgio, uno dei paesi più progrediti, di 
cui la relazione pai^lamentate dà lina estesa 
e completa esposizione, 

HéCii QE GLEWElìfE 
IS «rtlooll del ¥»lor9 * l„-«0..p«f lai* t .dO 

.i)on;,rjinhotw,5m|(̂ .9(>mma e gaai^gfla di- Ji. 160 
I (Yém oewso t» IV^fagiwi,) ' 

'li pràblema'tlswla^io-
' l'Fra-lo tante' quesbiotti • ohe'-'agitano '«ti 
paese, non è certo t[tt4»K là • tkiono' doni-
plessa, perciò merita uno stadio'lilrigo,,ttO-
otrrato'e'lonta'ho 'Bpe'àiàl'ftieiite 'dà'p^e'don-
-oetti- teorici', Qdè'éto'-'i'aVBW' è Spésso' 'un 
vizio prbprio d'di'partìti'potìtìol''.'oefti-.oàfiì 
di -un- programma '& 'aooètttào' senza iti'ólta 
•l'ioerahe sttlla loro ' bdnt'Kj 'ijuali astìoijlij' s 
cosi nel ptibbliBo mania', • una persassióue 
8Ìnc*i»;ohe proVèbgi tìoaltóto dallai téótì», 
•filanto dttllW! disàùibif'e' àall* espetìmeiùto 
-'dóìia ìvita-'^^tfOtìdians;- '•'• "'- •?...'•'•.••..'• 

E bene l'eSéTtiiato ' diretto 'àellb Séilo-? 
•Ltf•t)a'à''Wjssi'Éc iii'''liàlia,'?- 'e ' lo ' farebbe' 'con 
•prottttò' dtf.'iitiesllà*" tiel-' ' mOtó'etito'" àttude';? 
'datò'ohe 'si, «óèWéV/efebé* "un-'giovànifetfto 
•ol6reolièi'a;ltó'flhàil,i^S".dbllo Stato;-àaohb &! 
•pttbblioo ea' air ftìpùbe'-^taassa degli kd-
•aefeti'elii«ervMd'?'•"•!•.> • t'-. ».• 

< "E''Del' prógraMnia tjiél!»'Jdbmoorazia ohe 
i prinoìpali eseroizii pub'bliàl' débbotio esed­
re'di pertioénzei diél'lo stato', fj'dibìamo'su­
bito, ohe teoriotttttèntft ' ile,'BiWtììo ' oohviiiti 
•anohé -noi, 'tantdtìtfSMttpplàttdittmO alia dèll-
beraiisioiie della'Ooììfeiièraijiòdtì'- ElvétìòS,'"»n 
questo'senso,' tóà''*<ii'''sòré'e'; uh vivissiin'o 
dubbio pensando* ttU'andamieii^ij'delte nostre 
oose pubbliche;-'Oosi «p'e3Bó"iti'qa.ìa«.llB| '«(ttan-
do no i dh ladrerie,' da' tìoella,' buroSràzia 
ohe invada erodiè tatto ' i l • bubnO'6 il bello 
delle cose" nostt^i'iLa'tìhrdoràzìa'iioà'manca 
nelle steeee attuali aooiatà,;''faia'-figuratevi 
di quanto si- 'tttibreàOefàj rltJóéMo'ai tre 
grosse'amhiiitieteaìsioni'.ìi);; tlhà"'''saltti ih di-
ipendeùztt difetta"oon'-nti*:Biìb^té¥ò'.' ' "••' •' 
' - Solo''liuBBtitì''-guato,"'ohe/àteh'b ^tóoìiioa-
meiite. porterebbe 'tosai dlffio'oltót' pbl< èto'à-

•!trollo,-oi meltierebb'e >in dtibÌ5fó''al'&òmeHto 
di dai*e; la 'ttostfà"*piprìov^gii6'ia{i;*àll*&ilè^ciiSio 
di stato;-.Oi'Vorrebbe 'àteo' pbpcfltf'Joa''à;ltì'i 
boraini-di 'OotóBttìik! pefsOliWS;''fBl* fèltWii-

ohori'réoai'i'grande'- è'OViiiib'A'tfy *'iHft'* o'Os» 
pubblica,- i •••'.•'•- -'.'. f,;i.'. «/,'!t--i-,, I 

Per lo pii!l''0hi vuol andaìfe' 1ij"-'''8#oà, "di 

dagilaUo'e Oh'e''glÌ''a'ziorii«Jii"si" méÉèdiio ' in 
tftsoann l'divi'déndo'0hèfr>'"6'̂ tiivale' al'"'B, "6, 
7! per bento 'liettOS''B'am4s5ipflì̂  ini'^yBnàtóo 
costoro d'onde'-tengono'-'tali |ii'o-\'èritì 'alle 
Società? Ndb lo'< ceedoi-r ne- è '•&• fiìij'i'oro 
colpa di oiò; •p6r6hjè"dft'ii0i''*J' 'i^ìóàà^t.p-
sai poco colle I ' Oifre-•"alla" m&il*y-'è''-àjSèsfeo, 
mancano i m8z!s:"-di'"con*éBèMbl';-13 |̂i{*àjono 
ogni anno brevi-''*'è8bflotiW''-di-"«'bìlateoi'.-'>'iui 
giofnsli, a3«--p'er'4o' '0L--'s6'à'tì^'ììiWiapéi\>fà 
inesatldj oanSiii la' rÌ8tretjtei:as!a'Jàe'f-''iféftìpéi''"e 
dello •8p((zi&"ai''un -p6ri'odi'ob'''tì'aptódSÌWòj'''e 
ben poahi poSsOilooottb'eae*i?e Ih.'*'Véla^iòfte 
aHanH!» 'fatta peri onj'»''dai'Isj)iéttóitìiid'fer­
roviario 'governativo.-Quand'anohe si-possa 

•Soorrere('qaeliv<»li?iniùòto;.fa8.o|,ooto,- hkfio ' jii 
puliblioa alla distanza, ''•di''- uh'.-anrio-'e, pi*à 
dsJk-.ohinsors'dei- bllsaoi -dell'atìSatà,*" W'à 

• • I ieàele-- della sittiazipiie,?; -, 
\mà ìàko f.oHi'^vSèfil ftV. esso, sne^ 

Uloiailiài'éibito ai.Aio £'.ahr'T*^èis^i avere 
un concetto esatto dai risultati finali portati 
dalla re\m<mmÀ^t^khm^t^^-a àrroee, 

ess,a.,eVjOO^̂ fo|iij(e '.il, c^^<Ji^o,,(t|ellVe#r(ìÌ3}p 
cójle' spese; .ehe . i l g^j(^Jtpf> JMS^^JIJ^, per 
}''iijjp^^nfó,,,,"ags'qt'̂ ò,,̂  'iwhwfv^hip^ne ,,de!'?e 
li'ne,e,'óhe .in'oijji^egtf'^^^i^ ,̂ 6Ìj èp!Ó,"|'̂ «;tti.;,_so-
n'o a'sud carico, oowóeKè vieuea portarsi 
aliPaJìsJvó !ànabtìi.)UH*-,.foiieis6iniàf-Ijiiir^è di 
ospitale ohe j da Ve. p tenersi in pii^i.iii}».,parte ' 
sotto questo capitolo:, ed ,in , massima ,iu 
quello degli aumenti patrimoniali, ,, , 
, Oqsi è troppo facile .dimostrare, (e ̂  mi 

sembra anche .pon evidente dwino a quanto 
,yolera' o no sesabrei^ei'''^ doversi aoqennare 
io, prò del(^ tesi fayoritadal gqvern.o') ohe 
qn^?t|.h,a pn, reddito attualmeOite ,»s8fti.aii-
npre del reale. .Infatti su-. 808, 8 m,iJionj, 
P!:od,bt'ti. dal|'.6sefclzio,'lo Stato , nel^ 99 ne 
hai incassati 116 e cioè il 38 per cento ; ,a 
questi ;Vanno Hjggiunti ,gli,.i?iota^s}.,p^r t^isse 
'erariali sui trasporti '; per ,ilBpo^,ia -di '.rio-
chezzn ,tnobi_le svigli stipendi ,e .paghe del 
peraonE l̂é (essepdo più grave ohe non pel 
personale governativo, ooll'eseroisiio di Stato, 
,|tte9.to ,pr(jy,eato 'di)Yr?!tó.8. anbite ,w. .»on 
iion lieve-àiminuzioge)^ ^ t . indennità^'pre­
mi, 'eoo:, '^^d'ì,' per ,"ira,pii5|t8,." prediali j per 
tasse Bui'iitoìl dalla Sboiétà (due proventi 



che cesserebbero coli' esercizio di Stato) 
oaloolato ohe andrebbero a sno carico le 
ingenti speso pei servizi ora prestati gra-
tuitamente dalia Socìetii per posta, tele­
grafo, dogane, ridazione trasporti militari, 
eco., possiamo dare con qualche certezza 
ISfì milioni dì proventi per lo Stato, ve­
nendo ad avere introiti pressapoco ugnali 
a qnelU delle Società con una insignifl-
oante spesa di riscossione, 

Secondo la relazione dell'Ispettorato go­
vernativo, lo Stato avrebbe invece un en­
trata di 120 milioni con nn' usoita di 131 
circa lasciando una differenza passiva, ma 
questa pnssivitii sorga dalle grinze della 
relazione sopra accennate, tolte le ^nali lo 
Stato ha in realtà un' attività di circa 95 
milioni, cosicché dall' esercizio percepisce 
quasi il 3.28 per cento netto sulla somma 
vicina ai 3.164 milioni spesi per le ferro­
vie proprie. 

Interesse questo non disprezzabile e ohe 
certo non sarebbe raggiunto eoli' esercizio 
diretto, dato ohe anche attualmente le So-
isietà, nonostante le economie eccessive, non 
potrebbero dividere tanto ai snoi azionisti 
qualora cessassero i, proventi dalle sovveu-
zioDi per costruzioni di linee, i quali ad 
ogni mòdo lo Stato dovrà pagare, anche 
assumendo egli stesso l'esercizio, ai suoi 
creditori delle, attuali Società. 

Dunque ecco per coloro ohe pensano al 
6 e 7 par canto dati agli azionisti della 
Mediterranea o dell'Adriatica lo stato vero 
delle cose : no, non sono vittime il governo 
ed il Paese, ma crediamo lo sarebbero 
qualora la potente burocrazia centrale a?-
BUmeBse la direzione del più importante 
fra i servizi pubblici. 

L'affarismo unito colla politica, la gran 
piaga, avrebbe libero campo in qqesto ac-' 
oentriimeato, ce ci sembra possìbile d'altra 
parte un esercizio di Stato con disceutra-
meuto. Chi avrebbe migliori condizioui'i' 
nessuno giacché né il pubblico né il per­
sonale ferroviario ne ricaverebbero van­
taggi : anzi, qualora lo voglia, potrà oggi 
il governo far rispettare le convenzioni dalle 
Società in prò dt chi usufruisc» delie fer­
rovie 0 di ohi lavora per asse : domani 
questi controlli cesserebbero. 

Il personale potrebbe egli sperare dei 
miglioramenti, quando si oonosoono cosi 
bene le condizioni degli attuali dipeudetiti 
del governo? In quanto alla sua libertà 
personale non parliamone : il ferroviere non 

. sarebbe che uno strumento in mano dei 
poteri politici, ai quali gli impieghi dell'a­
zienda servirebbero splendidamente quali 
premi pel grandi e piccoli elettori di tanti 
più 0 meno onorevoli, compromettendo il 
diritto del merito, salvo a! minimo accen­
no di malcontento un assai più facile re­
pressione colle sue vittime ed uno stato 
permanente di militarizzazione, 

Il pubblico ? Oh quello conosce già trop­
po bene come funzionano gli ui&oi gover­
nativi ! Il servizio ? sarà ancor peggiore: i 
ritardi si succederanno ancor più comoda­
mente giacché non vi sarà lo stimolo del 
controllo superiore e. la - paura delie con­
danne ; gli accidenti e le disgrazie non 
verrebbero meno. La liquidaaione dei danni? 
Magra e lenta 1 S che dunque ? 

Verrà il tempo, non lo aego, ohe l'aser-
cizìo di Stato sarà. proSouo.; quando il cit­
tadino più colto e maggiormente conscio 
dei pròpri doveri potrà influire sulla cosa 
pubblica, quando 1& scienza avrà detto l'ul­
tima parola riguardo ai mezzi di trasporto, 
resi più facili ed eoouomioi, Carlo Porta. 

Fatevi elettori! i 
Siamo prossimi agli esami dal pretore, 

e sarà utile rinfrescarsi la mente sulle 
quattro operazioni. — Beco un problema 
da risolvere : 

ProWemft ; 
Il nignor James Corbet, arcimUion[i.rlo ainerì-

oano, racconta noi World di avor fatto in 16 giorni 
lo seguenti spesuccìe : 

Prestiti circa dollari BO.OOO 
Perduto in scomtnesrie ' „ SO.OOO 

„ (vile corso di cavalli „ 20.000 
„ aV " Faraone „ „ 40.000 
„ alla Borda „ 25.000 
„ alla "Roulette,, „ 40.000 

Conto doi vini ' „ TS.OOO 
Vestiti „ mtm 
Kigari ,, D.OOO 
Viaggi in vettura, fon'ovìa, eco. „ 50.000 
Osiutaiità. a buoni amici „ 52.000 
Pagati ì debiti di buoni amici ' „ yO.WO 
Vitto, alUbto 0 servitù „ MO.OOO 
Itog;aiia a sua moglie „ 100,000 
nivertimenti divorai „ 267.000 

Si domanda; 
1. Quanti doUari Iia Mpeso il signor Gorbet in 

qiioi quìndici giorni? (;V.dill2lano) 
2. Quanto lia speso in moneta italiana, cooKlde-

rande chó il dollaro vale lira 6.25? (.Uultlpltoii-
«Ione) 

8. Quante famiglio potrebbero vivere discreta­
mente per un anno coi denari sprecati da Jarnea 
Corbett in ID .giorni; supponendo di assonnare a 
ciascuna famiglia 2000 [ire per un aunoi'(OtvlHÌoii6) 

Risolvete il problema per mettervi in 
grado di sostenere l'esame del pretore. 

Sostenete quest' esame per farvi elettori 
e per servirvi del voto onde combattere 
queste ingiustizie. 

Per iuforoiaisioui rivolgersi ul Ai«.w ed al Friuli, 
OPSRAI, FATEVI ELETTORI 

Il D A C O C Jtoiia Anno L. e Sem. 

ìL rACot/fsjfwo. » » 6 » 
1.50 
3.00 

CRONACA CITTADINA 
Per l'anno -giuridioo 

Furono ..diramati dal presideute del no­
stro Tribunale civile e penale F. Tedeschi 
gli inviti per assistere alla solennità del­
l' inangurezione del nuòvo anno giuridico 
nel giorno 4 gennàio 1802 ore 11 antim. 

" Dagli amici mi guardi Iddio ^ 
Quanto vero nei riguardi del sig. Silvio 

Nodari il vecchio adagio! 
Con un^ circolaro che, se foss» stata 

fiompilata dai più atroci suoi aentiioì, non 
sarebbe rìnsoita più oan^pm^oria, assi gli 
amici, annunciarono il fausto, a'vvenimento 
del suo arrivo da Ijĵ opoU di Galixìa invi­
tando la cittadinanza udinese a recarsi ad 
incontrare, press'a poco, un «jaWire, sfug­
gito al capestro austriaco per reato po-
htioq. 

K la cittadinanza andò alla stazione 
a, iischiare solennemente. 

Bisogna convenire che mai fischi più 
meritati furono provocati dalla goffaggine 
e dalla inoosoienza degli amici. 

Vedi avviso in quuta ipttgiiuu 

La morte del dott. Scaini. 
Nel pomeriggio di martedì, dopo breve 

malattia, ed in ancor verde età, moriva il 
dott. Virgilio Ssaini, ohe fu medioo-ohirurgo 
apprezzatissimo, e dopo la morto del di lui 
fratello Vittorio, operoso ed iutelligente in­
dustriale della nostra città. 

L'egregio uomo, com'era alieno dalle tea­
tralità in vita, cosi ordinò un modesti ssimo 
funerale, ma ben prima di morire mostrò 
splendidamente l'animo suo gentile. ed a-
perto alle cose buone, disponendo la co­
spicua somma di lire venticiuqueinila per 
l'erigendo Ospizio dei cronici e lire cinque­
mila per i poveri della città. Esempio que­
sto additato ai cresi ohe nulla lasciano nel 
mondo di memorabile se non i ricordi delle 
loro borie, delle vanità ridicole, i fastigi 
della classe a cui appartenevano. 

Il dottor Soaini era socio onororio per­
petuo della Società operaia generale, prova 
pur questa che il compianto estinto ,predl-
ligeva le classi meno abbienti, e gli eredi 
suoi per onorarne la memoria versarono por 
il fondo vedove ed orfani dei soci la bella 
somma di lire cinquecento. Per il ohe l'As­
semblea, di iersera della Società beneficata 
pei acclamazione votava agli eredi un atto 
di sentito ringraziamento con dichiarazione 
di indimenticabile gratitudine. 

Aggiungiamo poi ohe i funerali, avve­
nuti giovedì scorso, in onta al tempo pes-
simOj'Haetj^ono una solenne manifestazione 
di cordòglio, vivissimo dell'intera cittadi­
nanza. 

Antonio Cornino 
morto improvvisamente fu un bravo, valo­
rosa soldato nelle guerre dell'indipendenza 
ohe si combatterono nella gloriosa Venezia 
nel 184.8 e 1849. Non menò mai vanto del 
compiuto dovere e dedicò la sua vita ài 
lavoro eda l l a famiglia.^ All'egregio amico 
nostro Sante Cornino vivissimecondogUanze. 

Segretariato dell'emigrazione. 
Oi pervenne la seguente.' 

Egr. Sig. Direttore del Paese < 
Poiché da molte partì viene domatidato 

quando il, Segretariato dell'emigrazione farà 
il resoconto dell'opera da esso compiuta in 
questo primo anno di vita, oi pregiamo 
comunicarle ohe il Oonaigiio direttivo pre­
senterà lu relazione morale e finanziaria 
Bsll'assembiea Annuale degli emigranti ohe 
avrà luogo nel gennaio prossimo e la cui 
data verrà' stabilita dal Consìglio stesso 
entro il mjese oorr. 

Con la ^mòssìina considerazione La rive­
riamo distiinbamente. il Segretario. 

Lega calzolai 
La Lega di miglioramento e resistenza 

fra calzolai, orlatrioi ed affini, avverte i 
compagni tutti che nali'aduuanza del 25 
dicembre fu deliberato ohe con il giorno 
di domenica 5 gennaio sarà chiusa la sot­
toscrizione permanente per In, fondazione 
delia Lega.. 

Coloro ohe non avranno compiuto l'intero 
vorsaiufluto saranno considerati oblatori. 

I ver8ame.titi si potranno fare tutti i 
giorni pr«98o gì' incaricati ; 

.Bondssi Ansalo via Villulta n. 81 
M«,a.ro Mal-co via BertalJia n. ,i23 
Taruasio Angelo via Brenari n. 11 

e il giorSo 5 gennaio alte ore 3 pom. alla 
s«de del Circolo socialista. 

II. glorilo 6 ^na«ìo «saemblea generala, 

Sul bilancio del Comune. , 
Siamo in materia di cifre, parrebbe quindi j 

impossibile ohe si potessero, con tanta j 
aria di sicurezza, stampare lo cose ohe 
stampò il Giornale di Udine criticando il 
bilanciò del Comune, se da tempo non 
fosse passata in giudicato la sentenza che 
l'aritmetica è un'opinione. 

A parte le frizzanti cortesie rivolte al 
Sindaco ad alla Giunta, della cai conve­
nienza non ci facciamo giudici, verremo 
diritti all'argomento. 

Non ù vero ohe la relazione abbia rile­
vata una consistenza passiva in confronto 
alla attiva di lire 197,089,6». La relazione 
accenna alla consistenza generale attiva e 
passiva. Ed essa in questa cifra non trova 
alcuna ragione di sgomento. 

Invece desume nn sintomo di qualche 
gravità dal fatto che quella consistenza di 
lire 197,089.58, in più non aumenta di 
pari passo in attivo ed in passivo, ma 
con una differenza passiva eccedente di 
lire 58,806,01, dalla quale sottraendo il ci-
vanzo di casso (1900) di lire 7-186,49 re­
sidua ancora una eocedàdisa reale di lire 
51,320.62. E qui dinanzi ad una risultanza 
di fatto ogni apprezzamento ed ogni abi­
lità di dialettica si spunta, ed il bilancio 
si trova inesorabilmente nel dilemma, o di 
chiudersi con ..un disavanzo di cassa di 
lire 61,.320.D2, O di pareggiar-ii con un 
corrispondente aumento della govrairaposia 
comunale. A salvarlo dall' inesorabile di­
lemma venne la fortuna. E la fortuna de­
riva dalla legge. La legge 1898 e regola­
mento 1,899, non attuati ancora nei bi­
lanci del nostro comune, consentono di 
attingere anche al oivanzo di cassa del­
l'esercizio in corso 1901. 

In quel bilonoio si trovò nn avanzo ohe 
valsa all'uopo. Questo avanzo, inteudiamoui 
bene, è induttivo, non deduttivo, perchè 
solo alla chiusa del Consuntivo può arit­
meticamente stabilirsi. 

E' poi completamente erroneo l'asserto 
ohe l'aumento sia appena di lire 4&,4Ga. 
L'articolista del Giornale di Udine si fa 
scudo della deduzione di lire 189,724 stan­
ziamento attivo e passivo della nsina a gas, 
0 partita di giro. 

Qui l'articolista fa una discreta confu­
sione; infatti non risulta bene se egli fac­
cia i suoi conti tra l'anno 1899 e 1902 
oppure tra il 1901 e 1902. Pigliamo tutte 
due le ipotesi. 

Osserviamo che nel 1899 per l'nsina a 
gas era pure impostata una somma di lire 
100,000 e nel 1901 di lire 122,230, 

Si veda chiaramente come l'argomento 
tirato in campo zoppichi alquanto, so vo­
lendo trattare di cifre dimentica adirittura 
questi modesti importi (1900-1901). 

Poi quell'articolo tenta venire ad una 
nuova deduzione per far risultare le va­
gheggiate lire 45,465. 

E cioè osserva che le spese di concorso 
dei comuni per gli uffici giudiziari di lire 
11,900 costituenti una partita di giro de­
vono ancora dedurai, egli dice, dalle lire 
197,089.68 perchè se nel 1899 o 1901 figu­
ravano nella contabilità speciale o partite 
di giro, nel 1902 sono pa.ssate all'entrate 
ed alle speso effettive. 

E questo è vero (il passaggio). 
Ma qui non si accorge ìi critico dell'a­

ritmetica ohe bonariamente equivoca ; so 
si volesse tener conto di questo suo cri­
terio, si dovrebbero invece agtsiurigere,' per­
chè, diminuendo le partite di giro nel bi­
lancio 1902, si diminuisce anche la difl'e-
renza col 1899 o 1901. E diminuendo que­
sta differenza di lire liici,635,90 come espo­
sta nella relazione, di lire 11,900, la diife-
renza si riduce a lire 121,7£ÌD.90 e quindi 
la più volte ripetuta somma di IJ. 197,089.58 
si aumenta invece di pari somma, di lire 
11,900 e diventa uguale a lire 208,989.58. 

È pertanto un i-agionamcuto ohe mirando 
allo scopo di provare la minor consistenza 
ha la cattiva sorte di riuscire ad incremen­
tarla. 

Ma lasciamo da parto tutti gli apprezza­
menti diritti a storti del suUodato critico 
dell'aritmetica. 

La sostanza, il fulcro pernioo della rela­
zione della giunta si concentra noi dofloit 
di lire 61,320.62 dinanzi al quale ogni ar­
zigogolo per quanto improntato a serietà 
ed a competenza computistica si sfascia 
come una botte senza i cerchi ; bisogna 
provare ohe non esiste il deficit ciocché 
certamente non si raggiunge con oommenti 
poco seri e.meno esaurienti dell'articolista 
det Crfor»ta?e di Udine E proseguiamo ; 

Lo stesso articolista dice ohe il sindaco 
ha sostanzialmente acoottulo due rilievi 
dell'ttvv. Schiavi sull'avonzo di aminiuiatra-
ziono uno di L. 9000 e l'altro di L. 12,000. 

In quanto al primo, neanche lontana­
mente, il Sindaco ha insistito che le lira 
9(X)0 importo interassi stanziati nel 1901 
per il mutuo dei fabbricati scolastici era 
stato oompreso nel oivanzo di cassa indut­
tivo del detto eseroiaio di Uro 51,320,53, 

ciocche l'avv; Schiavi non fu disposto a 
riconoscere ; e qui basta esominare il det­
taglio della tabella con cui si è formato 
quel oivanzo, tabella ohe,- cóme si ha ben 
capito, il Sindaco non aveva sottomano nella 
sera della discossione non prevedendo come 
era naturale, una sorpresa quasi di mala 
fede. 

Porse tra l'avv. Schiavi ed il sig. Peris-
sini il momento non consenti uno scambio 
abbastanza chiaro di idee, essendo assai 
più facile intuire le modificazioni astratte 
delle cifre ed anco delle ideo, di quello 
che farne esauriente e rapida dimostrazione 
orale. 

Questa è per noi, lo diciamo senz'ombra 
di malevolenza, la parte meno seria della 
critica del oons Schiavi, Sta bene che la 
minoranza ha il più ampio diritto di di-
soussione, anzi, ma ha anche il dovere del 
rispetto alla maggioranza od ai rappreseli-
tanti del comune, rispetto per cui non do­
vrebbe azzardare dulie proposizioni non 
meditate prima. Il dettaglio di quella tn-
bella bisognava studiurlu, conoscerlo, anche 
per non menomare la serietà della parola 
della minoi-ttuza chu é un utile elemento 
di controllo e di ouuslglio. 

Quanto poi alle lire 12,000 del Legato 
Tullio che' l'avv. Schiavi esige si uunìsoano 
al bilancio quale iuoramento di attività ed 
a sollievo del delicit delle lire 61,920.62 
per ridurlo alla sola cifra di lire iJy,iÌ2L)',ó'2, 
J» projjy.fta dell'avv. Schiavi, non poteva 
esaera accolta' 

La doliberufsione del Consiglio comu.tiale 
6 dicembre l'JpO, invocata dall'avv. Schi'avi, 
è ija« delibaiuzioce di mag.5i.ina, la. quale 
demanda ad Ima Commissione di formare 
un regolamoito sul reparto della rendita 
del Legato Tullio. 

Quel regJ'ìunaato non è stuto ancora 
portato avtttili il Consiglio comunale, quindi 
non è approf/ato. 

La Griuuti esorbiterebbe dal suo com­
pito e ooraiiietterebba «a atto iilogala ac­
cettando liJreclamata addizione di quella 
somma. I 

Relativaipente al pagamento pare in 
realtà che (non ci sieuo uaanolie i fondi ; 
consumati f in spase obbligatorie ^traordi-
.nsirie dell» detta amministrazione, i 

Del rBs|o qui ci fermiamo peroljà non 
intendiamo di entrare inenomauie(ite in 
apprezzamenti di indole anche Imtaua-
mente polemica. '; X. 

Cose del legato Tullio \) 
Nell'ulliraa seduta del Consiglio imu-

nale il ,bav. Schiavi chiedeva veissero 
versate iella cassa del Comune L. ?,000 
dovute, secondo lui, dal Legato Tulliopar 
la refezione scolastica. L'assessore P. Jau-
dri risposa che il Legato non dispoeva 
che di L. 800 e ohe avrebbe dovuto i per 
secondare il desiderio del oons. Sclbvi, 
incontrare un debito. 

Meraviglie dello Schiavi : 25000 ire, 
disse egli, ci devono Jessere o in deno o 
in geuofo ; bisogna fare un' inchiesta. ' 

.E, invece dell'iuchiosta, non si t tta, 
coma accennava 1' ass. Sandri, che di are 
un pò' dì conto coma vedremo- nella l'os-
sima seduta del Consiglio. 

Carnovale 1902 j 
Por la prossima stagiona di Oarnjale 

nella Sala Cecchini fu assunta l'imiesa 
dalla Orchestra udinese diretta dall'eglgio 
maestro e professore di violino slnor 
Griuseppo Bier. _ ! 

La Sala fu completamente rimoderna ed 
abbellita con nuovi fregi e'splendida iijmi-
nuzioue. Il- repertorio musicale ò stato ^Ito 
fra le ultime migliori novità italiane evra-
niero compresi lavori dei maestri oonjtta-
dini, fra i quali molti ballabili scritti e -es­
samente dal maestro Montico. 

Il servizio di Eestaurant sarà innajn-
tahile sotto ogni riguardo e tale da i di­
sfare qualsiasi esigenza. 

La prima grande vaglia masohorata 'rà 
luogo la seni dal 1 gennaio 1902 alle " 7. 

OPERAI. PATEtfl ELETTORI 

Sottoscrizione permanente^ 
per un incordo a F e i i o © Ca-J i i l -

l o t t i in Udine. 
Somma precedente L. 15.99 

Mosanghini Giov. di Mortegliar.o » j . — 
Candotti Antonio » ì.— 
Pagura liicuardo » 
Bel Cont Gustavo » 
Cantaruttì Ezio » ,60 
Danuso Vittorio » .40 
Meneghini Guido » .60 

Totale L. WòO 
Le oblazioni si ricevono dal isig. tio 

Zuliani, Oiumico - farmiieista in ine, 
piana Garibaldi — Farmacia S. Oiìio. 

PROF." SIGNORINA impatce 
SIA lezio di 

lingua francese. Rivolgersi alla rodanti 
del nostro glornal». 



PARMAGIA SAN QIORQIO DI P U N IO I U LI AN I - U D I M ^ 
a biiae di Catrame - giusquiatóo • aiitimonid sdlfódoratoi è̂̂ ^ 
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GROHAGI PROmiGÌALE 
Da Pordenone 

' ' ,, •• : 2() aióambra. 

l a y o l p e perde il ^BIO, ' non il vlisio. 

Q a a l ' è la ooiidottft„<iei soàialisti ? •• 
Eibellàrsi , protèstai'e, oombattaS-é tutto 

ciò OKB. è di diaonesfiOì (l'iilgiUato, d'iUegale, ' 
di dannoso ni jjroletariàtoi iittàdoando fie-' 
r awen té tu t te le oaBxorre dovunque .esso 
asistailo.: Nói abbiamo visto infatti, i sooia-
listi nel paese, bollare setiiia n iun rispetto 
t a t to ciò ohe dì mttrdió, vi ai trova,, al par-
lameuto, erigersi .sempre a aoi'upòìosi vin-
dioi delie l iber tà s ta tutar ie ; oliè/ei volevano 
più volte violate da ; quella maggioranza: 
della OaBiera ohe plil^diyJ^: un tempo a i fa­
moso regòlrtineutQ.Oàpestfo.À visto 
ancora i aoqialisti, : per evitare soàndalòpe 
ingiustizie, ' imptighare ; le u rne e salvare 
la Camera da un'onta ohe sarebbe: tornata 
in SUO danno ; li abbiamo visti aOsteaere 
Vttlorosaméntó la famosa; oainiiaguà óatrd-
zionista par impedire ohe passassero leggi 

', ingiuste. , Abbìanip vista lUiiniafflente l'on. 
Fer r i e ooii 'lai tut t i i sudi oolleghi ohe 
àiii^ap.i | rispetto allài-lagge protesta.re ootì-

)Ìio('|;ir^frtóiOue par lan i&la re oomthessa 
ii!ìiiiOidèntej#érri ' il: ^.ùató 
dj!Vey«;?^8Ser; l setitlto':;.|!pic^_'di,:.gùbi re' la 

';C6tt8hf*Ì!;;SSB|S:i:àtidovti:a^ e 
tìph 'tìSsi ' gli onest i , ' ihanho'pj 'òpaghft ta la 
giustizia. ; Questa, è la loro: condotta. 
, Orbeìiej l 'agonizzante nostro 'ragliamento 
dòpo aver otìn due lunghi e piagaaooloai 
articoli raoooatate ai lettori tu t te le sue 
miserie, trova ancora il ootaggio, non oop.-
t e h t o ' d l aver pnoo fa, denigrato e oalun-
niato l'on. Oabrini chiamandolo perfino In-
deguoj di scrivere, a proposito doli' inci­
dente J^erri : <c ohejha sempre stigmatizzato 
la oondatta del part i to ; spoialista, », asse­
rendo, obntraria.m6nte alla verità olle «nes­
suna ombra può cadere^ sulla imparzialità 
e serenità di giudizio^del:presidente; Villa, 
ohe l e parole del Fer r i suonavano, grave 
offesa ai. Sentimenti, più delicati: della co­
scienza nazionale e ohe i meridipnali; ve­
dranno pòco volentieri il oapo dei sppiàlisti 
i ta l iani ; ;» ' ' " • •\^':''S ••'''• '''Y^:'/ 

Pensino: ; i ;nosÉri ' monarchiói; ohe a dir 
.ciò si fanno un : torto, che non : ppnvipne 
mentire quando si sta sull'orlo, della fossa. 
iièggam VAcanti, Aove troyeraff!la:i)à spié-
gazipue 'de l le parole del Fe r r i ed i senti­
menti di; solidarietà di tu t t i gli onesti del 
mezzogiprno e non dicano corbellerie: Non 
sperino òhe altri sieao costrstti a bat ter in 
ri t i rata òoma qualche frazione del pO-Hito 
liberale costituzionale. : ;!> 

Quanto meglio sarebbe ohe pejiaassero 
ai oasi loro e per esser più ooersnti ,a 

iquanto lagrimosamente- scrivono, invece di 
-rivolgere le loì'o^ frecciate : contro i socia­
listi ed i repubblicani, aurino prima eli 
tutto le 'magagne imeierale del loro corpo 
indebolito ìid un vùrgOgnoso slato d'ina-, 
zionel • ̂  

Couferenzit. : 
Mi sl,,riferiao6 e ho il piacere di annnn-

, oiare ohe domani, . domenica, ; 29 cox'retite 
a l le .ore S e:mezza, al; Salone Dpiazzij gen­
ti lmente conoessp, 11 ;s)g. Ellero ,:Gi 
si : r ipresentérà;ai nostri operai pe r 'pa r l a re 
sul seguente importante t e m a : i 
: ,« L a qaeationa sociale e le olassi, layp-

ra t r i c i . ^ , ,/ -
Speriamo .che; anche questa volta vi sarà 

un .numeroso 'concorso e speriamo ancora; 
ohe altri, in seguito, imitino ed assecondino 
l 'operosità del nosti'p giovane ooucittadiuo. 
E r a ben ora ohe qualcuno si muovesse ! 

OPEWAI, FATeVl BLETtOBI 

A proposito dello sciopero^ 

Lunedi scorso le scioperanti del Ootoni-
fioiP Amann ripresero il lavoro. Quali fu­
rono i vantaggi ottenuti ? Un ; bel nulla ,6 
non o'è d a theravigliarsi che ciò /avvenga 
dove "nĉ jmoa assolutamente, l'organiz2azipn,e 

. 6 la Bijìidàrietà. Ohi è ohe si muove' in ; 
ques te poottsioni pa r a iu tare le povere là-; 
voratrioi che sono costrette a laeciaré il^ 
lavorò per i • continui frazionamenti! :;ftllè;. 
alle loro misere paghe ? Nessuno, e còsi 
la poca umani tà dei capitalisti trionfa. I m ­
potenti a. difenderai e a far valere i loro 
Baorosanti diritti, ie nostre filatrici devono 
aottosaelitersi alle esigenae padronali, * 

Scioperano per una giusta oauaà e ai vl« 

dero pOTflcip; ;to»tfcÌìà(ilÌ,rè;î dAÌÌ%':l*Wtfs;j9W 
quasi,,quasi, pèr/sòstehèi-àfgli jrt|e)è̂ 8SÌ=*de-' 
:gll industriali , 'ohludèvano; lòrbSleyi^^ 
d«i 'dorni i tor i ' ;a i Otti liMùtf^la, ddltSiia,.^', 

Bal la carità ,oriflti)itia;! ;'";i';--';'''4'V'•':''•' ':•;,;,• 
In t aù tò !é;oau9B che' p'rpvpoah'p;; il ' fflàli,' 

contento, orespotto. »• nessuno ftljssi/ila" yóèé 
contro ;qu9stii vergognósi àfi;utitàine;ntiy; : , ; ' ' 

La operale; h t ó n o sperdute; duàvigiìjt'n.ite: 
di lavoro, ben-'Si lire sulla .mÌ99ràf;4ti indij 
bina, e r i tornarono allo stabiUiaahtó spiatff 
dalia fame e dàlie bèlle;pròmesispìdl futuri-; 
miglioramenti . ; 01 pres ta te Voi fede? lo ; nò 
di «etto perchè penso a, quella ifampiia^ii!,;;: 
colare ohe, dice che: i nostri ópèìrai :̂ s o t ó ; 
4 ' i ndoie >m! te e • si possono pagete ;ùh : terzo' 
dì riiehci degli al tr i . : ; ' . ; ; ; J i } ^ ^ ;•; 

.'. .:;•'. : '';.OPBB<»i:; ̂ FATgVi .BLeTTOiB»'.;'";'' " """';' 

Da Gampoforniiclò. 
; ; , • ; ' ; • ; '2ljdÌ0'6nÌl)«19lJl. 

Cont inua il i»otcotftggio .elettorale. 

Bìnunoio ad altri apprezzamenti miei 
dopo la; lèt tera del ;aigttoi^ ^ sindaco Mù»/, 
laro, da:; voi fp;ftbbli(ifttà| ;sul rifiuto •'dille; ' 

;Boa'plé oomiinili par;^là; preparazione ;àgli 
esarai elettorali . In Verità non mi a t t en : 
devo una conferma più esplicita dei fa t t i ; , 
n a r r a t i v i ! Dunque il Municipio non è p r p - • 
prietàr io delleiscuole, ni».... p»ga l'affittoV 
P e r quale recoudita ragione all'affittuario 
Municipio di Oampoformidp è fatta, una 
condizione diversa da quella d i , t u t t i gli 
altri affittuari di questo mondo? P a g a l'af­
fitto, dunque ; .ha : dir i t to di, servirsi delle 
'sódòle'per.. , . far sbuola. 
; Vi sono delle restriziom n e t contratto 
di loaazione ? Fuori , se vi sono; 

, Né vale meglio la scusa ^ dell'ora^ Ohe 
d iamine! SB in questa, stagione i conta lini 
.vegliano nelle stalle fino alla mezzi nottw 
a l m e n o ! . . . -

. Al t re t tan to pueri le è l 'affare dei pré-
cedent i ' ! Ma ohe precedenti e qua,li nsijdi-.. 
vèrsi si dovrebbero fare dèi locali Sóbla-
stioi,?, Jj'insegnaDoientp.agli aspiranti a l d i ­
ri t to elettorale, èi''for9e;;tin.;:«;sp;;cìi«érsofV''" 

E mi pare che* il'{Smdatìp !dóyr6b,b|i p̂aì;,̂ ^̂  
prìihb''tf: i # ogaitijtttòtdaf^f&ijflfe'^ij^ 
segnamentp , anche vàfèndosividersttovibutìtii,. 
rapport i di amicizia col •propriétarìovv.delle, 
sPuole^Be qnéati avesse;,opposto ostaddlC;;'tlii, 
qualche fondamento. 
: : E h , signor Siiidaoo i Oome res tano pier, 

namente confermate le voci diffuse dai 
troppo zelanti amici nostri, che cioè, i l r i ­
finto delle scuole dipende unicamante: da 
vergognosa part igianerie e dalla preooou-. 
pazione che i nuovi-elettori siano socialisti 
0 girardiniani. 
. S ta te tranquillo, il governo per questo 
non vi farà cavaliere come vi avrebbe po­
tuto tare forse sotto Pelloux. 

E il sig. Prefetto ohe ne d i c e ? , Vir 

,\,oPERAi>'>A-rEtfi, sì^rtom '"^ 

Cassa nazionale di prevideuiia 
per gli ; operai. 

P e r iniziativa .del,Munióipio di Tolmezzo 
domani alle ore 10 e mezza in quel teatro 
De Marchi il- prof. Fileni della Associa­
zione, agrar ia frinlana te r rà . una pubblipa 
conferenza sulla « Oassa nazionale di pre-" 
videnza per là ' inval idi tà a per la vecchiàia 
degl i operai. » ' 

ISon passi senza il rimpianto, degli amici 
il secondo anniversario della mòrte di 
Ì S , ì i t o « i . i l : o tìj?»aai.'';E^U ci s t a 
sempre dinnanzi agli occhi . ' In 'qviast i due 
anni dacché lo tiene la morte q u a n t o Itt^ 
vorP d'intelligenza e d'azione avrebbe egli 
consacrato alla sua cara città ed alla fa­
miglia amatissima ! 

A n t o n i o G i c a s a f r imarrà sami 
pre nna delle più belle figure della de-: 
inoorazia friulana e non r i torneranno mai 
Je.inpresoiow g io rna tede l l ' anno che muore, 
senza; rinnovàrfeH,,il memore : cordoglio degli 
amici snpi. : il Paese. 

,;, ,.:^;.;,,'' , ,0tm<mmm^mr- ^ 

A'^iSboiaiistóìcon gentile itBhsjftro deposero 
anche quest 'anno sulla sua tomba una co­
rona. 

A . | 3 a a r o X S M o r l a Vodl 'avviso 
« O a p o a n t u à to <i»wt» p»gin» 

;#::l!ÉÌ|lggg|||i' ifiiirs 
'''•^^òtto (jtie8to;;'tiitg&«jlS|nj(l||Sì% .«tudioso); 
Feder i (50-PerttJ,'itìJaSgllfi|;'3s|lft|jia 
ft Tor ino, ;hà;pt ì Ì3Bugt t ta*tó;%bw;ehe prò-: 
Va ' una »o l ta di, p i ù é ' q i i a ^ ò «wi ; andiamo 
^óMvando ohe pìdét; ihJtàKil:^^^irt!<?'S' 'afco; 
^ iù ;tasse ohi menò l ìoèBlt^rf i^l l ' l iò t ìs iWW' 
,,,;:inr Italia;; tiittt' la' ',ripS|S|i|isa!5innàle-
(delle case e delle tèrrei;lprn|| | | | th.éiEpi'Oon 
sfempHcitài ammphta'..àtf|ìf Mfjiftlpl'r: d i assi 
3 1 ; jiiilittrai Bono pai|(é3ìrtì*^ìS^|«<fndi:pro-
ijn^ieterì i , quali : :htfntto!;i:oltfsdtftfei'tin ;; pa t r ì -
•ipnÌP,,,non inférìoÌSf;Bllaj;|03fjSÌ(à|lii«s;p38^^ 
ffiÌl|àrdÌ;,pirpà;s6tip;pbÌ98dilt^^ 
,frfij|K'fete«| i'Jqttftif'•dét^ng:ìS|i;»;tt^;^àft'imo-
jtìi(>,;nOn^:ìnféri0re5,àUé 60 milàjliré:;; e itlfltiP 
,:i;jj^9Ì$i%liil$,,m!llardi'ytòftp,#ptìSB|d,utl;'^ 
pioopli proprietari,,, da . qtielU 1» foni rio»; 
dhézza 'non sùpera la, 5 ò 10 miia.llire. ;; ; 

; O^rii à n n o ' l ò ' S t a t b , le Provinóìè é i.Qo?; 
;mùhi';8pillahó à; lut t i i contribàenlji ìtàlià-, 
ni,, par imposto ,;é. sovrim'poaiiB; aui ietTeni,e 
sui fabbricati 986"mi l ioni cirpa, Orà ' i idf ' 
abbiamo vedntp ohe di tu t ta la ricchezza 
•nazionale •i;;;gràndi proprietari ' posaaggPn»! 
ii;i?/j;..dùnque?;dpvrebbaro pagare 1 '7, del : 
986 milioni' -— ossia 8T1 milioni. Invece 
eas i 'ne pagano soli 859. I piccoli proprie­
tari; 'poàséggoìio i */j di tu t ta la r icchezza 
e i 'f/g deir intevp'oàriqo t r ibu ta r io ,dovreb­
bero "pagare, oss ia '^87 ' ihiUóni. B i s i ' i nvece 
pagano allo Stato la balla cifra di 283 mi-
,l ionl,-^. ,61 niilioni in più di piò ohe do­
vrebbero. 

Ecco la ingiustizia t r ibutar ia italiana a 
nudo ! ;,=:;••;;•' \;. ' ' '' ^ 

Ofà noi : vorremmo sapere dai piccoli 
;pfoprietarf sparsi p e r le campagne di certi 
collegi politioi del nostro Friul i , e : che 
gridano contro i popolari , , senza sapere il 
p e r c h è : Voi siete oppressi, 4*, una grave 
iiigiùstizia, in graz ia della quale i grandi 
prppriptari: fanno "pagare, in più a voi ciò 
p h p e a a i pagano in menp. 

;.Ebbene,, avete , avuto il sospetto che di 
questa, ingiustizia — ohe, tanto? vi .nuppp 
. t - siete voi stessi gli artéfioì? Si, siete voi 
gli autori", dèi {Vostri oiàiànni,:, perchè ;ai;Btei 

„;\fC(i, ohe inàttdàte ;àllà'iC3amerà quelu^grandi; 
;"à,%nori, f .quàl i he'l'';vtìiKré' ìaJfeg^^^ 
•;liàflhò ourà.di far pagf i ie 'à vòl.oiù ohe dó-
•vrébbertr;pagftré easif"'j ?: ;: 

;;-s'E voi ohe oleggetP|«(nestr signori per la 
fràuÉaidal , candidatoSpbpolare,; fate come 
'(idei;': ìpdis^y ' Il , qua l e ';—: per;;la ;;paura di 
taòrire - r ' à n ' d ò a b u t ì r s i n e l ' m à r é ! . ; 

I l sig. Felice Bifl^ri h a inviato alla,. 
Presidenza della Cassa'- 'Umberto I pei ve­
terani in Tura te un'offerta di lire: 500 con 
una lettera proponente una sottoscrizione 
nazionale per, raccogliere i fondi necessari 
ad assicurare Btab'ilndehte il funzionainento 
della provvida istituzióne. L ' a t t o beneficò 
ed umanitario del sig, Bisleri merita es­
sere notato e lodato. 

TIPOSRAFfi,(JARmERIà e LIBRERIA EDITRICE 
,.-, , . , ', , CON,. 

Premiata Fairica Besistrl Goiierciali 

FBJELUiiLMJil 
: Disi: CIH IIM^^ 

•ferClloiliBiiffiMBecii.' 
NOî i IN j i T t t f tì 

IBFPÉ Wmm 
Scatole carta fla lettere flae e ÌÌ lisso pet repU 

' F I R A L U M I FANTASIA 
' B l f l U E n i n S I T A N;OH;f:A:: 

,Bol!dttftto' «itUmaiialB àal; 23 .ài 28 dlMiaWe'SlSOl 
%'''lj 'j,.-sr «i,-,'jfS«i«<lItevft:,i%'4£> Miffl'S'--

, • " ; " ' , . - „ - ' m u f t ì ••„ " • ' l ' " ' ' ' • „ • • ;••, ' — . • • # ! ' , - ; , ; ' ; ' ; : ' : 
Esposti,,.,;- i,̂  - l.:' v.',i,,,J»i'i^' ;,;,:;;;:;.•-••• 

':.•"••».• .•=:'•, f .':...•'• -, ;-;-.*tìtate BrM8;vv. 
,,,..,.•>/,:-,};, Pnbldloàztonl-dKuiàlrlntoiitiii',.' gj;; 
-•;Go9tàritlnòi!Bigiri'iwMoi)ltbrè'oort'VftlDatìàà':sB 
tossitrtcQ -.-< Oùido KaKKolif no^oaiaiiÈo oou Ainelià; 
OàèM oaatìltagS--^^àlteìin6'OàVàiì-t)óftÌ8ré;coii;,;' 
Angelft-Ooti; oontadinS - - ?itt(jt.io'^Slli-foto^rài'p ; 
OpQ |!3ter,;Solimb8fgo . oàsalinga., rr, Marco ttàint-, 
ananì macellàio «oli Ann», .QauasUp, sarta.—^-sl'aólo 
Di LUoh agi'ioóltora òon'Ealilià Oàjiiyà siHtkliii*,;: 

; , , ' ,,,/Katrìaianl..,,;.,,.;,•,,,,,,,•,,-,;,„•.,.,,,,• 
'Santo Dlattau àgjilisoltora 'Otìil 'liSòia' 'Fàpjiàfttte; 

tsujltrlsé—11 Oóâ KB .Osasoni-i oamiiii«,sioiiàWo • àda 
Dolorea Fànboal agiata ^ Qiaaappo Stollà' «rtnrà-
lota eoa Libata Vicario, aartn, : . , . , . ; , , • 

.'MiU;-;; -;?;•;•;, MoHi a.aoiìiituli*,".'-"̂ .-'" ;'-,• . 
a ;,|̂ ttÌ5ÌaJl>ag«ino: clitlJu|KÌ,iiiig/nàÌ!lO o6ttt»aitìà —' 
Atifoiiio Oorainq fa QiroTainotd'àtiai 75 inidìàtoro 
^YTiimno PiruMo fa C3-. B. d'anaì ^7 aé^aniauta 
•^ &. B. Geràssi fu Antonio 'il'anài 78 'isgtìooltoi'B 
•è- .Ijliiridà STBriiizzl fa Antidato" tl'aniìt'Bl/'isiVllo — 
dott. Virgilio, Scalai fu Aagalo d'ami 53 madioo- . 
cliÌsarga---,9iovanna,Braidfttittftt.,A(i,tonio d'anni 
•74«-nlooa«S'-zìttìll«i';•';-••"""•'•--' .•:,...-, ,̂ -• , , •; 
; , ; , , „ ; , ; «orti n«tl'0«(tlt«le Civile,;; '••=;, 
, :ZattatpÌ0;Ciìb8i'(> BonoS di G. B. d'nattl ft'Soiilaro 
ril Ermini|,:Manim ttt Valautinó d'anni 22, isouta-
dtaa';i-,:.,IJ'5tgià Soliiffj fu; tTioolò d'anài 7P,::;8'StVa 
•^,,01ut}itttt :-^attión, fu etiovanni 'd!ànuù(^''È'Mà-' 
Unga ~ Glasèppa Oanisìaai fo ,Gà|'ii!»àS:.n,!.àiiÌtl:;,6B; 
bVaooianto —: Antonio' Tati ij»i3fi*Stìrdtf ;d'àttBÌ:;Ì3 ' 
agricoltorsi,-;,,'v! '•";; ' 'V,;«¥;Ì4W;S;?IÌ;: ' , ;ÌR:. '"5'- ' . ' . ; ; ' 

,-;;•• M(« fpBKf lMBI t ; ) t e 
• Maria ;Kaòaì t ì«»ip<i i ; 'E*«p«HO; 'v 

•,•,;•,;;•• ,';"'""lafS5;iy,-.^'.!<:'''-:'Jrotale u. Ì4.-.Ì 
dai (juali Sapn appàtton^nti ai Oómnaa di ffdina. 

, ' ; i : i i i , l'i'- , i n i i ' ' ' J I N M ; | - ' f ?;; ' ' ; ;- i ' i , ,t: i i , : . , ' m;!!;;, I I III ' 

^^^'^^ '^MOiiia, ^ermhfeipiìniaUte, 
.:., TipoBraflà Ooai)arattvà.p.jltoe8e;  

y.^La tassa'^'si |[I '1grtoiré:ìiizà 
(Tele^&nima dàlia Difeéditriós) 

Estrazione di Venezia del 28 Dicembre 1901 

••;.-^;"'GÀIZÒLERIA:I''''':-^ 

iifilli f IlllP̂ ^̂  
; tJdÌM>-Tlà'CàTÒtò - TJdine 

QBANDE DEPOàlTQ PI CALZATURE 
.' da*ùom9 6;da-aonna 
Si, eseguisceliliijrè qualsiasi lavoro 

con ìtutéa el0gadza e solidità. 
,',.JPje»ezKÌ 'àMc^iolats i in i . 

, ; ., G E A N D B Ì D B P O S I T O . dil iZATUBE 

vedi avvia» in quarta pagina 

fOO 
BIGLIETTI 

lOO 
B U S T E 

a Lira 

S.SO 
C o n n a t o V l « l t « t S> l!%t% 

Caratteri Inglesi « fantasia l « • " " f » * 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Yis Bauscedo N. 1-dietro la Posta 

Specialità : PLATINOTIPIB 
81 assume qualuMue lavoro 

tanfo In formati pioooli ohe d'ingrandimehtì 
PREZZJ MOOlGISSiir 

MiBdaglia d'Argento ®...3 |̂ij=-
jill̂ Esposix|prj# Qen. - Torino 1^98 

PEElIA'rÀ CAIZOMBIA 

L U I Q I N I a R I S 
Via BarfcqUnl - UDINE - .Via Bartolini) 

Specialità CALZATURE 
• sistema Brevettato 

aolidlt&;:,^''EUleàr£ùà9S)a.' '; 
Prezilmodlolssìmi' 

l -TAL^I O O F=>[\//K - 1^ CS) I rsl 1^ 
PREMIATA fABBBIGA UdlMESE OlAOgUE GASflSE E SEtTZ ' 

con eegafcnra e spaccatura a forza 'motr ice , 
S«ryi2io gratis »donùniiia V i a S ù p e r l o r o W, 8,0; ' ; ' ' 'Bor r i idp grati» a d o w i l i » 

^ O A P M O per rioevete la oommiesionl dalla Iisgna e dei.Cjatboiji v i a a « t i a P o ^ t a N , -t-t, 



.éim 

AiiHoi 6 rinomata èpèoialitji 

di DOMEP̂ ICO 0E CANDIDO 
OHIMidÓ r l'AHMAOISTÀ 

Via ^razzano . I I j p i l i ' l B : Via Q-razsìatio 

' Ovaipiélt'''13>i)?].<»xip.l d l ' . O n o K ' e ' 
Bile liJalJòaiiioni dv'iib'nè, WiSriOfié e ìtoma. 

dl 'Oi»«> «ile Èsposisnoni di iVia^oK, jKowa 
ilwftwr^o ed iiltrè a, iWlinè^ FéneàJ'tt, Paler­
mo, Tpriw) iS&8^ \v:'-^^'':,"''v:;''. ^ ' • ; , ' ; 

CEBTlF'liOA'ri, ^pPl^ÓU :— l i epr»8ótìtto M i e aJitoriÀ 
oiediolie, perohè noti aloooÙooj qnallfc&Jóliè lo distingue, 
dagli alta'-aniarii' •••:••••••• :'•• '̂•-'̂ '••••'•''?'-•!•'''•'••.':'•••;'•••','. 

PresBo L, 2.60 U Wtt. 4« Utro > î Ei k96:U boMi-da msaao litro, 

Trovasi ftpositì in t i i t t e le . ptìmfcrie <» t t | d» I M ^ 

NllOlftf INVENZI€IN£ 

l i SAPONE AMIDO BANFI non è a oonfon-
darsi coi diversi flaponi all'amido in oommeroio. 
•. Vèrso oartoUna-vaglitt di Lire 2 la Ditta A. BANFt 
jHTIlitWo.ipadiBCo 8 peazi grraodi fè»nc(ì in, tutta Italia^' 

PACCrDElLEMENTE 
15 articoli dèi valore di L. S Ì I 

con immiedia-to HiBbbrso della somma, ò probabili guadagao . di tu %l$0 

spedite alla «ottpsoritto 
1. Taglio (lì metrttWcIioHdt tutta lana,,alto 

m. 1,40,' suffltìMtepà/tto,céstito Élaiiótao 
- oppure (in tagliò ai-niitS BA^iùtfvitd, al 
ta m.i 1,10, auffloiente per uà voatitó da, si­
gnora - o un rompntolf. soappstaentó ad 
aiicora. ' , •,;• J ; Ì , ; r . ; ' *•' ' 

2. Dna'c'operta Si sètt 'perslatto• ad utia 
piazza, oppure an BQtviaio\4a'̂ Étvo^ajper òsi 

= poraone, tovagliaie toVagUoll. Dsaidei'àndo 
mvQoe (luolla por lotto miitrituOfiiale, matri 
a,30 X ••1,70, agginagaVa fj. 4>ittipiu,r : • i 

8. Oli tappoio <l»ttìnS(!Ì)- Ì,2U ^:,l,28,;,(Sciti 
quattro traaò»-o urtamaobUftai'otografioa 
oon corrodo ad iatruziótto, Olii, aggiiirtge 
L, 1.50in più rioo«o invoca:«a»•Sploiidlda 
svoglia .por (àyoliao, missimi prèiilaìoiio, 
oampahelio aquìllÉinfee,- ' ' • ' ; , ; : = ' , : 

i.. Va tappeto «rleìitalff: misto sóta 'eoroj 
0 una cinturain armato'por aigoota/odils 
oandoliorl in 'motaìlo.blaiioOi.argJatttatòì 

B. Un soppodaiieo Oollà, parola; salvò o : un 
porta bigliOtti iù aota,- ' ; • > . : " 

6. Una cravatta di seta per uòmo 0 uìi;'vbù-
taglio noWlà, ó nii {faio illaòoia oateó'seta. 

7. DM twriporino a due lama ftniasitnó b taj 
iglientl.o ;una soàtoltt'carta dà lettere oOn 

'- S) lJogli:fe60:bu9te';":' ;. • :' 
8. Un notes tiòOrdo d'olla casa. 
9. Cu paia : bottoni per polsi, oro, doublé; 

a 'ÌM 'àiÌBiltfòro doùblì pòi' sigBOfa. "" • '' 

Ditta, tutti ricevono;- . ' 
lO, Una scatola ai saponó, Ijrloiitco fiaiisiiao 
,; j>rófuma.to, coatènentotìi'è: pete; •:,.,':>;-
llt 11 BoUettlìiió «onoralo'dello U^ttlil&toìil, 

voUimo di 180 pàÈinie, .rióbamonto illu­
strato, ,,000; éa»tploilf(j{Sft)iFé, -, 

la., Dno spillo ricortla daUtt, Gasa • Do OlaJ 
•••monto. •':, •'•,.'•-•'' ••''•"•,•• ,••'," 
13,;l(^abUónanttttto por Bernési' iftl,' 
i " Ija Uiootozàtt „, '^^'• 

14i Mi'o'10 tlt.' Wutbotìò: in tanti: buòni eli 
SQonto.'. v' , <t\':'y.:-, r:.]'''•'•..• i-.^' "ù^ù:,. ; 

15. Ufi Hiiittopó:,dallÙ ai ' itt,;,: ìli; giiàla: «e 
: vieiio, Sorteggiato pài priiijo lioll'Ustraaione 
. del Rofeio, Lòtto di itoina, ostraisiiino dal 
• primo'SSbatò-dot aóoorjdò,lilèsi siloìoaiivó 

• è ÉtuoUò in eui. Si da IWdinaàióno lUiavore 
• iti: pramlo,:aa»::iiii(òoKittft a» oUoiro a pedalo 
jjdsl rolora di L(-160., • ' • • • , . . -
pirigara lo rtòhioató <Jol ,ralativo- impòrto alla 
riolniatii Prtiiià Oaaì di Ciì^alilazioiiO pérma-
ttàtliia Mlctòlé i)(s Cleiileuto, l 'irò Bòàaparto, 
7i( Ml&no. Ag jiiiùgora'lj,l spaie'di'spsaizlònO 

' talttìrtbino jar.slioó^rsi 
•', ::Gitftóiiie"iii-)pÌEsj'E ,''•;••: Tv •'' 
:Clié!ÌtìviA,quésto 'taìlsaijìno col" 
reUtivo importò;dólipaoào,'rli;-
oévó il anmatoiperilamaoohinai 
e i buonf di, aoonto. 

Prà i i iè deposito G/̂  

*~i U D I ÌV:E!:- U - O : ! rS'El : *-»' 
Queste calzature oonfe-; 

zionate da provetti operai 

della Città, sonò inèeiBé in 

vendita a ptezzi da non te­

mere oonoorrenza, 

,Oéi.l!EÉtàai:>c»,. &a, 'XJOKOKIÌI' ' 

Àlpinetts colorate finisaime, di ìfitèllidvGerinaiiia Lì 11.76 

"11.25" 

liM: 
:/:9:76': 

'9,50i 

; irernioi ate^ ? OorntìgliMs j :: 
inereiflniBsiiae ai GrómO ^~'v ;. ." . 
: , » ; ; - ; . i» • in- vitelli, di yraiioia; 
.oòloìratè solidissime nazìOnaU i • . , 

,/,,»: ... aere , ' 
ef!hetti6 (Éliisiiiòi) ,. 

' pe per oiclisti: 

' '£3£iJùi!^tuipe::;diÉt.-.'I>0|ia • 

Alpinette. colorate finissime di vitelli, di Germania L. 9,.— 
'; ' » :„yernioiate -dorneglitìa ,: i;' .:>-.y:..- . ' . •• :* ' 9 > -
: ' ^ ̂ »̂' • ̂ néra(satinate ^:».- ., . - .• ^: , • . . . • .: » ,'8.60 

, » • . (jOolOrate Mzionali ,: ; - . . : , , , . , ; . . / » , 7;7B 
:Soarponoini: colorati -• ,: , ; . . , ; , v , . . . . , V :*';8;;-^i 
7 ' : •«: "• .. • n e r i ; ; ' . , ••• .•• • • • ' , • ' . , • ] : / . - ^-.••••i-':-, :•'••.:. ,'y''*'''^^7S: 

S o a r p i n i ' o o l o r a t i : • ' . . i . ; • . . • . • : . ; . . , : % ' » : . 7 ; 8 0 ; ; 

i, ••:'•.':,».•• . n e r i , , • , . .. .1. ' . , : • • . • ; .A.;, . ,..'.•. • . ; • • , • • / ; : , V ' V ; - ; 7 ; 5 0 ; ' 

Tiene' inoltre Un. assorti­
mento di scarp^tti per Si­
gnora notiohS'un riqoó: às-

jsortiaiento dì oa,laattir6:pèr 
liàmbiiìl di Dgal .'forma'*b 

: gràridezza & prezzi, asaolùj. 
tantènté ricotti,/.V:,. 

Ì90Ì 

Vrofimató 

..''... a l • • " • ' , : ' . ' . 

lÌJEAiiE -;' 

Il C H B Ó N O S è il raìglioie almanacco Cromolitograflco-
profiiinatp-disinfettante per portafogli. 

È il pia gentile a grazioso regnlotto od omaggio ohe,.•(ipossaoiTrire 
allo Signore, Signorino, Collegiali ed a qualunque ,ootoj_ benestanti, agriool-
iori,- commercianti, industriali 0 protesaioniati, in occasione di fauste ricor-
tonzo, nataliaie od onomastico, per le leste di Natale e Capo d'anno. 

; E' indioatissimo per festeda ballo o riunioni, od. in. ogni circostanza in 
cai si usa fave dei rogali, avendo il pregio di un ricordo ,d-Uratiiro per il 
.suo,soave 0 persistènte:pr,òfn.mo,4n>'eirolei)iu di ,iin annoi e:per la eleganza 
e novità'artistica, dei ̂ diaegiii.'''- • , ' ' . : •'' , ' • • ; ' ' ^ , :' 
" L'almauaéoò CHEOIiqS':il802' bòntiene. della .flnissimofinoìsioni cromo,-
litografiche, con arti^ticW' figure,: le quali i'appreàentano le, principali virtù 
olie devono ornare due 'onori gentili : FORTEZZA — CAEirPA', -^ TEiVt-
PEEANZA -r- -PaUDENZA'- PEDlS —.SPEBANZA.—-'GIUSTIZIA, ; 

Allo scopo poi di renderlo maggiormonto'interessantóvenner.ò inserite 
alcuno' notizie Utili' sui servizi postali ó telegrafici 'éosicbè: l'Almanacco 
CHEOKOS 1908 è pei suoi pregi'artìstici un vero gioiettò. • . 

, Si vend6:a:0Qnt.501a copia e-;lj.'.5;la'''dozzinadii.;:: . r s , , : • • : ' : 
• ' ' I V t Ì 0 0 3 S Ì ' E ! \ ' & •<5j:;n^ji3Wlla'»^f»:^-'''?''..'••'.'•':. 

da tutti i Cartolare'Ncgoziàntl 41 Protóraciiii.. Per le: spedizioni a mezzo 
postate racòoni. lieùti'IO in'piii.'Si^rico-vóno in pagainento anoKò' ìràiicòbóUì. 

Ua i JOKB : STOMATiOQ 

. ; B I O O S K T O I N T E ; - ' , 
ohe aooresoe l'appetito, facilita la Aigeatione..e finjp\gQrisè^ l'or­
ganismo. — Da. prendersi solo, all'acqua ed-al S6Vfcz.,J,,;, 
f Aillf'à^ilTIIO^ DBLIZIOSQIÌQDOBB V. 
l i H ' b l w A l l I U W SQtJISI*4:pB)ìW?B:'Ì(llÉOTG0., 
preparato oon erbe raccolte sui colli di •iFagagiia. ^ •Bàoooman-
dabile alle persone delicate da : pretìdersi .dopo i pasta,, >. :: 

Invenzioni del fu ohiicnioo fartnàoìsta Ijuigi Sandri . : 
Unico prepara tore G I O R D A N O G I O R D A N I (Fa r ­

m a c i a Burel l i - l - a g a g n a ) che per volontà de l defunto 
h a l 'autorizzazione dello .smercio.. : , , , • , • : ; : . 

: .: La veggente'Sonnambula Attua 
d'Ainlcodà consulti per qualnh-
que domande d'interessi partiot)-
lari.. r signóri,ohe vogliono aon-

'Wltarla per'dorrÌBpbadenzà;de-
vono dicttiaràro óii ohe : deaidéi-
.rano sapere, .6d!ÌiiYÌerftnno;Iilro 
Cinque in lettera; raJOcòrnandaia 
0, per oartólinWvagHa. : ' '; ' 

Nel nsoyncr» ficeyeranno l;ijtti,gli sohiariinénti 
e oonaigli neoosaari su tutto, quanto ' Sari'possibile 
conoscere per.favorevole risultato. , : ,: ^ ,, .,,-

Per qualunque consulto còdviene ^spedirò dal­
l'Italia L. 5, dall'estero li.' 6, in letiterà i:aócbman-
data 0 oaHoliaa-vagìià dirotta, al'Prof,' pistro 
d'Amico, Via Koma, n. 2 , ~ aOLOaNÀ, ' •>: ' ; 

^̂ L :̂W'i:.'Q='i'.<-î i:iàM:i.s> 
': Via Bartoliiiì - UDINE -'Via'JBartoliiii) '' 

,.:Spliàita.CALZMlBE;; 
.Sistema; Brevettato' ' . ' - • 

• '-• s<»M'*i*#i::--'',''JHi:0ffa*ssBsi;'''''''' 
.- !,Z 'i'- Pf s*?i ••|i«}dìels(|Simi,l':.t:r:...„„„ 

g ; R _ g j . J _ 1 

ilieMlfiiiliil E! 
Via JElauscedo N.;l"dìetro la Pósta * : 

Specialità : ' Pl^ATWOTMfi. 
Si assume qualunqutì lavoro ^ 

tante ili formati piòootioBè'ii'friaràndimetiti 

':;:.>;:mBEI|i::,:«0,gÌMiì:;;:;.;,:,''"' 
Medaglia d'Àrgentoi, ^ - - B ^ I Ì » -

all*Esposizione Gen, - Tgrioo *898 
Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriaie 

SpeciulUà FERRO-CmNA e FERRO-CHINA-RABARBAllO, oUimì ricosUtueuli. 
OLIO DI ÌMERLIJZZO incongelabile, purissimo, dairorigìne. 

Ricco assortimento di Salì » Lastre - Carle - Cartoni -
ni e attrezzi per fotogralia* - Articoli per le arti belle. PEI FOTOGRAFI ̂  


